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in prima 

“Pasqua” significa “passaggio”. Noi cristiani 
festeggiamo perché Gesù di Nazaret è passato in 
mezzo a noi. In questo passaggio è accaduto un fatto 
originale: Egli ha detto di essere Dio, invitandoci a 
cogliere la stupefacente decisione con cui Dio ha 
voluto rendersi familiare all'uomo, ha voluto 
teneramente diventare suo compagno di cammino 
verso il destino per cui l'ha creato. Dio è entrato 
nella nostra storia umana, ha amato la vita di noi 
uomini ed ha seminato in essa qualcosa di nuovo. 
Questo passaggio lo hanno visto gli Apostoli e gli 
altri discepoli di Cristo; questa persona che è passata 
accanto a loro li ha condotti ad amare la vita presente 
in tutti i suoi aspetti e a scoprirla come l'inizio di un 
cammino verso l'eternità. Ma il fatto sorprendente è 
che la persona di Gesù continua a passare oggi 
accanto a noi e continua a rinnovare il nostro modo 
di vivere affinché la nostra esistenza non vada 
sprecata. La nostra esperienza di tutti i giorni ci dice 
che Gesù risorto dalla morte spinge avanti i nostri 
tentativi di realizzare dei gesti che migliorino la vita 
umana e ci rende capaci di azioni, scelte e impegni 
che il nostro egoismo non ci permetterebbe. Da dove 
viene questo impeto di bene, se noi ogni giorno 
vediamo la nostra limitatezza? Viene da Qualcuno 
che misteriosamente è fonte di vita per il mondo e 
che è voluto passare tra noi uomini. 

La parola “Pasqua/passaggio”, poi, ci aiuta a 
scoprire un'attesa profonda che abita in noi umani. 
Abbiamo, infatti, un grande desiderio di passare da 
incontri momentanei e vuoti con le persone a legami 

forti e autentici; abbiamo desiderio di passare dalle 
paure a verità certe che diano sicura bellezza; 
abbiamo desiderio di passare dalla violenta 
prepotenza e insensibilità di tante nostre giornate 
all'esperienza di momenti di sincera scoperta del 
valore profondo della vita nostra e degli altri. 
Possiamo da soli compiere questi passaggi, queste 
“Pasque”? L'esperienza ci dice ogni giorno che 
troppo grande è la nostra fragilità, troppo impotente 
il nostro orgoglio, troppe volte sconfitte le nostre 
deboli forze! La via di uscita la possiamo trovare 
nella Persona di Cristo, nel suo fedele amore, nelle 
sue incoraggianti parole, nella sua discreta vicinanza, 
nella sua perenne compagnia. Se noi facciamo 
esperienza insieme di questa presenza di Cristo nella 
vita quotidiana, possiamo dire che dal giorno della 
sua Pasqua la storia di noi uomini è passata dalla 
morte alla vita e che è possibile vivere cercando il 
vero , il buono  e il bello  perché Cristo e la sua 
comunità continuamente ci invitano a riprendere la 
strada del coraggio, del perdono, della fiducia e della 
speranza. 

La festa della Pasqua è l'occasione in cui Cristo 
vuol dire a ciascuno di noi che Egli ci è accanto e 
con Lui qualsiasi avventura di bene è possibile, 
qualsiasi tentativo per aiutare la vita umana ad essere 
più bella e vera, è accompagnato dalla benedizione 
di Dio e Lui stesso lo condurrà a buon fine. 

Don Marco 
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Sotto 
la 
lente 

Si stan no con clud end o i la v ori di rest aur o dell 'abb azia  di Chi ara v alle 
Don Giancar lo Giuliani 

Una Chie sa come  quest a abba ziale  di S. Mari a 
in Casta gnola  che rappr esent a una tappa 
i m p o  r t a n t  e  n e l l a   e v o l u  z i o n e   s t o r i c  a  
dell'a rchite ttura sacra  in Italia , nel passa ggio 
dallo  stile roma nico a quell o gotic o, ha bisog no 
di un conti nuo lavor o di manu tenzi one e, 
perio dicam ente,  di resta uri veri e propr i. 
Natu ralme nte non si tratta  di ripor tare 
semp licem ente indie tro nel temp o le strutt ure, ma 
è neces sario  tener  conto  degli  appo rti che le varie 
epoc he hann o dato ad un luogo  di fede che è 
rimas to semp re attivo  e vivo nel temp o ed in cui 
si sono  espre sse le varie  sensi bilità  religi ose ed i 
gusti  artist ici che camb iavan o. 

Entra ndo in Chie sa dall'i ngres so della  nava ta 
centr ale abbia mo quasi  intatt a la visio ne della 
chies a delle  origi ni, quan do gli archi  in cotto 
delle  camp ate eleva vano  lo spirit o verso  il cielo , 
come  affus olate  dite di una mano  giunt a in 
pregh iera, colle gati armo niosa ment e gli uni agli 
altri dalle  agili nerva ture dei costo loni in pietra 
delle  volte . Perco rrend o invec e le nava te si 
incon trano  strao rdina ri gioie lli cinqu ecent eschi 
come  l'acqu asant iera, o la tela del Batte simo  di 
Palm a il Giov ane o l'alta re dorat o di S. Anto nio, 
cui  il resta uro ha ridon ato una strao rdina ria 
armo nia. 

Giun ti al trans etto si resta  sorpr esi e quasi 
sconc ertati  dal camb iame nto di stile:  dalla 
sobri età ed essen zialit à propr i dello  stile 
cister cense  al fasto  dei marm i dell'a ltare 
magg iore ed anco r più della  capp ella di S. 
Bern ardo e dall'a ltro lato l'esub eranz a baroc ca 

dei raffin ati stucc hi della  capp ella ora del Sacro 
Cuor e ed origi naria ment e dei Santi  della  famig lia 
dell'A bate Falco nieri . 

Resta urare  l'inte rno di un monu ment o con 
ques te ricch ezze diver se e per di più 
inten same nte vissu to (ogni  settim ana circa  5.000 
fedel i entra no in quest a chies a per prega re o 
visita rla!) ha richie sto sensi bilità  e corag gio. La 
sensi bilità  per non romp ere l 'arm onia 
dell'i nsiem e ed il corag gio per reper ire i fondi  per 
farlo . La sensi bilità  del resta urato re, prof. 
More no Ange lani ci ha perm esso di ripor tare alla 
luce l'into naco  color ato segna to a matto ni con cui 
all'in izio del secol o scors o si era recup erato  allo 
sguar do lo stile gotic o. La colla boraz ione della 
Sovr inten denz a ai Mon umen ti che ha dato inizio 
ai lavor i,  dell'a mmin istraz ione Com unale , della 
Fond azion e della  Cass a di Rispa rmio  di Jesi, di 
alcun i priva ti partic olarm ente gene rosi e di tanti 
che hann o contr ibuito  secon do le possi bilità 
hann o dato ragio ne a chi ha volut o che le singo le 
opere  e l'inte ro appa rato deco rativo  delle  paret i 
torna ssero  alla loro piena  belle zza. Colg o 
l'occa sione  per ringr aziar e la ditta "CEP I 
Strut ture"  dell'I ng. L. Bian chell i che ha forni to 
con grand e dispo nibil ità e solle citud ine 
l'imp alcat ura per esegu ire i resta uri. 

Al termi ne (o quasi ) dei lavor i di resta uro 
semb ra che non sia stato  fatto nient e, tanto  tutto è 
al suo posto : è il migli or comp limen to che si 
possa  fare ad un resta uro. Per lascia re quest a 
abba zia, semp re bella , 
alle gene razio ni futur e. p2 chiara v oce 

Attra v erso il tempo 
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Vita 
della 
par rocc hia 

 N on  te ni am o i ra ga zz i, 
m a te ni am o ai  ra ga zz i! 

Da alcuni anni la parrocchia di Chiaravalle sta 
percorrendo strade nuove per l'iniziazione cristiana, 
in linea con la CEI e la Chiesa diocesana di 
Senigallia. Ai catechisti viene chiesto di 
accompagnare i ragazzi lungo “itinerari 
differenziati per la scoperta  o la riscoperta del 
Vangelo: itinerari che prevedono tempi di 
accoglienza, di ascolto della Parola, di 
celebrazione dei sacramenti, di vita comunitaria, di 
testimonianza della fede e della carità”  (dalla 
Lettera Pastorale di mons. Giuseppe Orlandoni). 
Così il catechista cerca il coinvolgimento dei 
ragazzi, prepara incontri ed affronta tematiche 
diverse per fasce di età, ma comunque rivolte a 
rendere i bambini e gli adolescenti protagonisti 
della loro fede e soprattutto consapevoli di un dono 
grande. In questo loro servizio, però,  non possono 
prescindere dal contesto familiare dei ragazzi e 
anche nel catechismo, come in qualsiasi altro 
ambito di vita, diventa importante conoscere i 
genitori e collaborare con loro, perché per primi nel 
matrimonio e nel Battesimo si sono impegnati a 
crescere i figli nella fede cristiana. 
Per realizzare tutti questi intenti diventa molto 
importante l'incontro di formazione mensile in cui i 
catechisti pregano, si confrontano, verificano e 
progettano insieme, in un'ottica comunitaria di 
condivisione e di collaborazione con i sacerdoti. 

Catec hismo 

Oratorio 
Tu tto  co l gi oc o,  ni en te  pe r gi oc o! 

L'oratorio è una realtà della parrocchia presente nel 
territorio di Chiaravalle ormai da molto tempo, deve 
la sua nascita a Don Leone Ricci. I ragazzi  che 
partecipano sono suddivisi in vari gruppi per età: i 
piccoli (delfini blu, squali verdi, balene bianche e 
salmoni rossi) arrivano fino alla 2° media, le cernie 
gialle comprendono ragazzi di 3° media , le cernie 
grandi invece sono ragazzi di 1° e 2° superiore ed 
infine i pesci foglia sono giovani di 3° superiore. 
Mentre quest'ultimo gruppo si incontra il martedì 
alle 19, gli altri si vedono ogni sabato dalle 15 alle 
17. Per ogni gruppo sono presenti dei responsabili 
che organizzano le attività e che seguono dei 
momenti di formazione al fine di crescere a livello 
gestionale e spirituale. Le attività  variano da 
gruppo a gruppo: il gioco è molto presente nel 
gruppo dei piccoli e via via che si cresce si dà molto 
più spazio al dialogo e all'ascolto. Il progetto 
dell'Oratorio però non varia, rimane lo stesso: 
accoglie i ragazzi così come sono per condurli alla 
maturità, alla pienezza della vita... alla fede. 
La sede principale si trova all'interno del chiostro, 
accanto all'abazia, ma vengono anche utilizzate 
altre stanze della parrocchia. 
Dal 3 aprile  l'oratorio resterà aperto ogni domenica 
dalle 11 alle 12,30 per tutti quei bambini e ragazzi 
che vogliono stare insieme e divertirsi! Un posto 
dove poter cantare, ballare, giocare liberamente 
(saranno messi a disposizione un biliardino, un 
tavolo da ping pong, ma anche tanta voglia di stare 
insieme e l'esperienza dei nostri responsabili/ 
educatori), proprio come Don Bosco aveva pensato 
per il suo Oratorio. Invitiamo perciò tutti i ragazzi  a 
partecipare a questa nuova attività che coinvolgerà 
tutti i gruppi parrocchiali esistenti; ma un caloroso 
invito vogliamo farlo anche per tutti quei genitori  o 
persone più grandi che volessero darci una mano… 
Più siamo, meglio è! Vi aspettiamo!!! 

Ogni 1° giovedì del mese  alle ore 18 incontro di 
formazione dei catechisti. 

Domenica 20 marzo , Prima Confessione dei 
bambini che si preparano alla Prima Comunione. 

Giovedì Santo, 24 marzo , ore 21, tutti i ragazzi 
che si preparano alla Cresima e i loro genitori 
sono invitati alla Messa nella Cena del Signore 
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In attesa della sistemazione della nuova "Casa della carità", il CENTRO DI ASCOL T O 
Caritas, l'A VULSS, l'UNIT ALSI, il P A TRONA T O ACLI e l'associazione Acli si sono spostati 
e si sono sistemati in una sede comune  in VIA  ABAZIA  39  (già sede del Circolo Acli). 
L'auspicio di tutti è che questo avvicinamento anche fisico possa far crescere le singole realtà 
e tutta la parrocchia nella solidarietà e nell'aiuto ai bisognosi di qualsiasi tipo. 

P ASQUA  DEL  SIGNORE 
Calendario delle celebrazioni 

domenica 20 marzo 
Domenica delle Palme 

or e 9. 40  be ne di zi on e de lle  Pa lm e 
e pr oc es si on e in  pi az za 

or e 10 .0 0  M es sa 

giovedì santo 24 marzo 
o re  21 .0 0  M es sa  ne lla   Ce na  de l Si gn or e 

co n il rit o de lla  La va nd a de i pi ed i 
o re  22 .0 0  ad or az io ne  eu ca ris tic a 

vener dì santo 25 marzo 
or e 18 .0 0  co m m em or az io ne  

de lla  m or te  de l Si gn or e 
or e 21 .0 0 "v ia  cr uc is " 

pe r le  vi e di  Ch ia ra va lle 

sabato santo 26 marzo 
gi or no  di  si le nz io 

di  fro nt e al la  Cr oc e de l Si gn or e 

or e 22 .0 0 So le nn e Li tu rg ia 
de lla  V eg lia  Pa sq ua le 

E'  la  ce le br az io ne  pi ù im po rt an te 
di  tu tt o l'a nn o lit ur gi co 

domenica 27 marzo 
Pasqua di Gesù 

S.  M es se  : or e 7 - 8, 30  - (9 ) -1 0 - 11 ,3 0 - 
18 ,3 0 

**  I sa ce rd ot i sa ra nn o di sp on ib ili  pe r le 
co nf es si on i ne i gi or ni  di  G io ve dì 
po m er ig gi o;  Ve ne rd ì e Sa ba to  pe r tu tta 
la  gi or na ta . 

w w w .p ar ro cc hi ac hi ar av al le .it 
E‘ il sito sul quale trovare le informazioni sulle 
attività, programmi ed iniziative della Parrocchia e 
dei gruppi e delle associazioni che vi operano. Per 
realizzare questo, ciascuna entità è chiamata a 
dialogare attraverso un proprio rappresentante, che 
svolge un ruolo di portavoce, provvedendo a fornire 
le informazioni aggiornate che possono essere lette 
all'interno delle rispettive pagine. 
Per questo quanti vogliano fornirci contributi e 
suggerimenti sono invitati a contattarci anche 
attraverso l'indirizzo e-mail. 

V en ite  a vi si ta rc i!! ! 

"R ES T A  C O N  N O I SI G N O R E" 

In  oc ca sio ne  de ll' A nn o Eu ca ris tic o,  la 
Pa rro cc hi a di  Ch ia ra va lle  in vi ta  tu tta  la 
Co m un ità  ad  un a lu ng a A do ra zi on e 
E uc ar is ti ca  (le  co si dd et te  “4 0 or e di  Sa n 
Fi lip po  N er i” ), a pa rti re  da  V en er dì  8 ap ril e 
20 05 . 

V enerdì 8 aprile 
L ’Adorazione Eucaristica inizierà dopo la Messa 
delle ore 7.00 e si protrarrà fino alle ore 18 
Alle ore 18 nell’abbazia sarà presentato un libr o 
fotografico  sull’abbazia di Chiaravalle. 
Alle ore 21.30 si svolgerà la Celebrazione 
Eucaristica 
A  seguire Adorazione notturna 

Sabato 9 aprile 2005  
L'Adorazione Eucaristica continuerà per tutta la 
giornata fino alle ore 18.30 e si chiuderà con la 
Messa vespertina 

Durante le giornate di venerdì 8 aprile e di sabato 9 
aprile, la chiesa resterà sempre aperta e i gruppi 
parrocchiali potranno preparare un loro momento di 
adorazione. 

In occasione della presentazione del libro 
fotografico sull'Abbazia, saranno organizzate due 
visite guidate : sabato 9 aprile  dopo la Messa 
vespertina e domenica 10 aprile , alle ore 16.30 

Ba 
c he 

ca 


